Domenica  7 aprile   -  V^ Domenica Di Quaresima - Anno C
VANGELO (Gv 8, 1-11)

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più»
Domenica  14 aprile   -  VI^ Domenica Di Quaresima - Anno C
VANGELO  (Lc 23,1-49) (Forma breve)
In quel tempo, tutta l'assemblea si alzò; condussero Gesù da Pilato e cominciarono ad accusarlo: «Abbiamo trovato costui che metteva in agitazione il nostro popolo, impediva di pagare tributi a Cesare e affermava di essere Cristo re». Pilato allora lo interrogò: «Sei tu il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». Pilato disse ai capi dei sacerdoti e alla folla: «Non trovo in quest'uomo alcun motivo di condanna». Ma essi insistevano dicendo: «Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dopo aver cominciato dalla Galilea, fino a qui». Udito ciò, Pilato domandò se quell'uomo era Galileo e, saputo che stava sotto l'autorità di Erode, lo rinviò a Erode, che in quei giorni si trovava anch'egli a Gerusalemme.
Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto. Da molto tempo infatti desiderava vederlo, per averne sentito parlare, e sperava di vedere qualche miracolo fatto da lui. Lo interrogò, facendogli molte domande, ma egli non gli rispose nulla. Erano presenti anche i capi dei sacerdoti e gli scribi, e insistevano nell'accusarlo. Allora anche Erode, con i suoi soldati, lo insultò, si fece beffe di lui, gli mise addosso una splendida veste e lo rimandò a Pilato. In quel giorno Erode e Pilato diventarono amici tra loro; prima infatti tra loro vi era stata inimicizia. Pilato, riuniti i capi dei sacerdoti, le autorità e il popolo, disse loro: «Mi avete portato quest'uomo come agitatore del popolo. Ecco, io l'ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in quest'uomo nessuna delle colpe di cui lo accusate; e neanche Erode: infatti ce l'ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo punito, lo rimetterò in libertà». Ma essi si misero a gridare tutti insieme: «Togli di mezzo costui! Rimettici in libertà Barabba!». Questi era stato messo in prigione per una rivolta, scoppiata in città, e per omicidio. Pilato parlò loro di nuovo, perché voleva rimettere in libertà Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo! Crocifiggilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato in lui nulla che meriti la morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò in libertà». Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta venisse eseguita. Rimise in libertà colui che era stato messo in prigione per rivolta e omicidio, e che essi richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere. Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: "Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato". Allora cominceranno a dire ai monti: "Cadete su di noi!", e alle colline: "Copriteci!". Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due, che erano malfattori. Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò. Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: «Veramente quest'uomo era giusto». Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. Tutti i suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, stavano da lontano a guardare tutto questo.
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         Parrocchia
           San TOMmASO DI CANTERBURY

                         Ponte  Di Piave 
                   V^ Domenica Di Quaresima - Anno C -                       

                   Foglio di  informazione  14/2019
Carissimi, buona Domenica e buona settimana a tutti! Papa Francesco, nel giorno finale della sua visita in Marocco, ha richiamato i cristiani al loro ruolo di lievito nella pasta. “La nostra missione di battezzati, di sacerdoti, di consacrati, non è determinata particolarmente dal numero o dalla quantità di spazi che si occupano – ha detto il Papa – ma dalla capacità che si ha di generare e suscitare cambiamenti, stupore e compassione; dal modo in cui viviamo come discepoli di Gesù”. In altre parole, “le vie della missione non passano attraverso il proselitismo, che porta sempre ad un vicolo cieco, ma attraverso il nostro modo di essere con Gesù e con gli altri”. Il problema perciò, per papa Francesco, “non è essere poco numerosi, ma essere insignificanti, diventare un sale che non ha più sapore del Vangelo, o una luce che non illumina più niente”. “Penso che la preoccupazione sorge quando noi cristiani siamo assillati dal pensiero di poter essere significativi - ha aggiunto – solo se siamo la massa e se occupiamo tutti gli spazi”. Perché ”essere cristiano non è aderire ad una dottrina, né ad un tempio, né ad un gruppo etnico. Essere cristiano è un incontro. Siamo cristiani perché siamo stati amati e incontrati e non frutti di proselitismo”. Carissimi, con Domenica prossima, Domenica delle Palme, entriamo nella grande settimana “centro di tutto l’anno liturgico con il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culmina nella Domenica di Pasqua il 21 Aprile”. Ringrazio i laici che hanno partecipato Martedì scorso alla programmazione dei riti e delle celebrazioni liturgiche. In particolare si è deciso che: 1° alla Lavanda dei piedi nella Cena del Signore parteciperanno alcune persone rappresentative della comunità per il loro servizio; 2° l’Adorazione del SS.mo la sera del Giovedì santo, all’altare della reposizione, durerà fino alla mezzanotte; 3° la VIA CRUCIS del Venerdì santo, nel centro del paese, sarà animata dai gruppi parrocchiali e avrà come stazioni: Chiesa - Municipio – P.zza Garibaldi – P.zza Marco Polo – Scuole Elementari – Sagrato della Chiesa. Le famiglie lungo la via e nelle piazze, sono invitate ad illuminare le proprie case e abitazioni in onore del Crocifisso.                           Nei primi giorni della settimana, attendiamo dalle famiglie l’ULIVO per la Benedizione e distribuzione ai fedeli e portato nelle case dai nostri bravi Chierichetti e Ancelle con gli auguri di Buona Pasqua nei pomeriggi di Mercoledi e Giovedi della settimana santa. Grazie per l’attenzione.            
                                                                      Don Gian Paolo
Settimana dal  7 AL 14 aprile   2019
Celebrazioni e Intenzioni SS. Messe

	Domenica 7  V^ Domenica di Quaresima

1^ del Salterio
Comunicandi
	  9.00
10,30 

   “
19,00

	s. Messa; Def.ti Viola Emilia; Scapolan Severino, Morici Ferdinando e Barbara; Fam. Paro e Dussin; Zottarel Elsa (anniv)
s. Messa; Accoglienza e presentazione Comunicandi;

50°Ann. di Matrimonio di Campaner Romeo e Fantin Libera; Def.ti Toffoletto Dino; Dalla Torre Cesare (anniv); 
Fam. Cenedese Mario; Mazzariol Bertilla, Luigi, Pastres Ines, Mazzariol Vanda e Eleonora; Dario Giacomo; Parpinel Isidoro e figli; Fuser Ferdinando, Rinaldin Gina; Lucchese Rino e fratelli.
s. Messa; Def.ti Candeago Giacinto e Regina Formen; Lorenzon Lino e viventi della famiglia
Is 43,16-21; Fil 3,8-14; Gv 8,1-11

	Lunedì 8

	18.30

	s. Messa secondo le nostre intenzioni
Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Gv 8,1-11 (C: Gv 8,12)

	Martedì 9

	10.30
	s. Messa di Esequie def.ta Portello Bruna 
Nm 21,4-9; Gv 8,21-30

	Mercoledì 10

	  8.30

	s. Messa per gli Ammalati e per i ministri della Comunione 
Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Gv 8,31-42

	Giovedì 11
Adorazione

eucaristica
	  8.30

18.15

	Lodi e apertura dell’Adorazione

Chiusura dell’Adorazione e s. Messa; Def.ta Maria Bano
Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59

	Venerdì 12
VIA CRUCIS
	  8.30

15.00 20.00
	s. Messa Def.ti Rebecca Esteban e Zebedeo 
Via Crucis e Comunione eucaristica
Via Crucis e Comunione spirituale
Ger 20,10-13; Gv 10,31-42

	Sabato  13

	19.00
	s. Messa; Def.ti De Toffol Cipriano e Lina; Renato Favaro; Vidotto Pietro (anniv); Burei Giampaolo (trigesimo); Carrara Letizia, Padovese Luisa e Giabardo Remo; Fam Montagner Marcello; Severino, Lina e Franco Coden
Ez 37,21-28; Gv 11,45-56

	Domenica 14  VI^ Domenica di Quaresima

2^ del Salterio

	  9.00
10.1510,30 
15.0019,00

	s. Messa; Def.ti Serafin Giuseppe; Trevisan Giuseppe, Fontebasso Giovanni e Anna, Pastres Mario e Gobbo Vittorio; Dal Din Ameris e fam.; Zanchetta Albino, Renzo e Dalla Francesca Marcella;Zanchetta Ernesto e Fiorenza
Benedizione dell’ulivo e processione

s. Messa; Def.ti Vanin Sigismondo; Fam. Bressan Umberto; Baccichetto Ermelando e Nichele Carmela;
Solenne apertura Adorazione delle 40 ore

s. Messa; Def.ti Vincenzo; Corbanese Mario Patrizia e Genoveffa; Pavan Gimo (trigesimo) e Bertagnin Maria
Is 50,4-7; Fil 2,6-11; Lc 22,14_23-56


ORARIO SS. MESSE: 
Le Messe festive di Sabato e Domenica alle ore 19,00; le Messe feriali di Lunedì e Giovedì alle 18,30 - Martedì, Mercoledì e Venerdì alle 8,30
Avvisi Parrocchiali
All’uscita delle ss. Messe oggi/Sabato 6 e domani/Domenica 7 troverete i volontari dell’AIL, con le uova pasquali. per una raccolta fondi per la ricerca e la cura della malattia.
Questa sera, Sabato 6 gli Scout vi aspettano per il tradizionale 

“PANINO LUDRO” dalle ore 19.30 nel polivalente
Questa sera SABATO 6 APRILE alle 20,30 in Chiesa: 
CONCERTO QUARESIMALE 
“Ecce quomodo moritur justus” sulla Passione del Cristo

da parte del Coro “Sine Nomine” di Treviso 
diretto dal M° Edoardo Cervi.

Seguirà per tutti un MOMENTO CONVIVIALE nella sala Teatro dell’Oratorio
Incontro per Genitori e Padrini dei Cresimandi,: 
· Martedì 9 Aprile ore 20,30 in sala teatro: riflessione di Mons. Guidolin Don Antonio. Sono invitati pure i Genitori dei Ragazzi  del Catechismo
Mercoledì 10 Aprile alle 20,30 in sala Emmaus a Ponte di Piave: Incontro con i missionari del PIME, Don Paolo e Don Gianni con i Laici disponibili di Ponte, Levada e Negrisia per valutare insieme l’opportunità di promuovere alcuni incontri di evangelizzazione nelle nostre parrocchie e, volendo, per definire un programma per il mese di Ottobre di quest’anno
INCONTRO SUL VANGELO DELLA DOMENICA: GIOVEDI 11 APRILE dalle ore 20,30 alle 21,30 nella sala Emmaus in Canonica. Sono invitati anche i Genitori e i Padrini di Battesimo  

Celebrazione di Battesimo comunitario: Lunedì di Pasqua 22 Aprile alle 10,30 con l’invito a partecipare al “Vangelo della Domenica”: Giovedì 11 aprile dalle 20,30 alle 21,30 in canonica nella sala Emmaus 

BENEDIZIONE DELLE CASE: si riprenderà dopo le feste pasquali

Nei prossimi giorni, invece, sarà portata la Comunione agli ammalati nelle loro case in un orario concordato con i ministri dell’Eucaristia.
Ai Genitori dei Ragazzi di 2^ Elementare: sono stati fissati per i bambini e i loro genitori: questi appuntamenti: Sabato 13 aprile ore 14.30/15.30; Domenica 5 maggio ore 9.30/10.30.
NUOVI LIBRETTI PER LA LITURGIA E PER GLI INCONTRI DI PREGHIERA: Sono a disposizione sui primi banchi in chiesa, una sessantina di libretti “Cantiamo al Signore” preparati dalla Diocesi per le nostre parrocchie. Si raccomanda di farne un buon uso.
Parrocchia S.Tommaso di Canterbury

Via Roma, 64   31047 Ponte di Piave  tel. 0422 759132

Don Gian Paolo Bano 3487332879    

bano.gian.paolo@gmail.com -  pontedipiave@diocesitv.it
Potete trovare il foglietto parrocchiale tutte le settimane sul sito

 www.oratoriosantommaso.it      

segui il tuo oratorio anche su twitter - @OratorioPdiP
e   Facebook -  Oratorio Ponte di Piave
